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Torino, in aiuto delle 
piccole aziende è in 
arrivo l'informatica 

TOUINO — Nuova, importante iniziativa degli enti pubblici 
piemontesi per la promozione della ricerca scientifica, della dif
fusione dell'innovazione tecnologica e della formazione profes
sionale qualificata. Comune di Torino e Regione Piemontese 
collaboreranno infatti alla realizzazione di un laboratorio speri
mentale per la progettazione e la gestione delle produzioni con 
tecniche informatiche. Il laboratorio avrà sede presso il Politec
nico di Torino e si avvarrà della collaborazione del Consorzio per 
i servi/i informatici e dell'Istituto Quazza di formazione profes
sionale. In sostanza, le piccole e medie aziende — come hanno 
sottolineato il sindaco Novelli e l'assessore regionale al lavoro, 
Tapparo — potranno disporre di un modernissimo supporto 
tecnico e organizzativo per l'acquisizione dei macchinari e l'at
tuazione dei programmi produttivi. 

All'interno di questa iniziativa se ne svolgerà un'altra (deno
minata CIM), specificamente rivolta alla gestione integrata del
le aziende del settore meccanico con obicttivi di ricerca e forma
zione, alla quale parteciperanno il Centro Ricerche Fiat, azien
de e centri di ricerca italiani e esteri. Il progetto CIM verrà 
esaminato dai ministri della ricerca scientifica del Consiglio 
dTuropa nel corso della riunione che si svolgerà a Parigi il 17 
settembre. 

Per la realizzazione del progetto congiunto Comune-Regione 
Piemonte sono previsti tempi molto brevi. Si procederà al più 
presto alla costituzione di una società consortile mista, pubblica 
e privata, che entro la fine dell'anno darà concretamente avvio 
al progetto. 

Florida, ecco il coccodrillo-killer 
FORI' ST. l-tCIL (Florida) — Fcco la foto del 
coccodrillo killer che l'altro giorno ha divorato 
Robert Crespi, un ragazzo di 11 anni, mentre 
nuotava nel fiume Snintc Lucie in Florida. La 

polizia ispeziona il corpo dell'alligatore, lungo 
quattro metri, che ha ingoiato il ragazzo. Di 
esso, in pochi minuti, non e rimasto visibile 
nelle fauci che un braccio. 

7000 classi in meno 
nelle elementari, ma 
restano i doppi turni 

ROMA — Quasi settemila classi in meno nella scuola elementa
re, un decremento oltre mille e trecento nelle prime due classi 
nella scuola media dell'obbligo. Il calo demografico inizia a farsi 
sentire nella scuola italiana. Anche se questi dati sono relativi 
all'organico di diritto (quindi provvisorio: è infatti stabilito in 
primavera sulla base di previsioni, e viene poi corretto in estate) 
sono comunque indicativi e significativi. , 

Nelle elementari le classi in meno saranno 6.839, nelle medie 
dell'obbligo il calo demografico fa si che nelle prime classi vi 
sarà un calo di 791 unità — corrispondente ad una diminuzione 
di 33.188 ragazzi — nelle seconde classi il calo sarà di 521 unità 
con 15.161 bambini in meno, mentre nelle terze resiste (ma sarà 
l'ultimo anno) il fenomeno opposto: 151 classi in più per un 
aumento di 3.650 ragazzi. Diminuiscono dunque bambini e clas
si. Ci avviciniamo a densità scolastiche da paese civile, con aule 
per tutti e poco affollate? Ancora una volta questo sarà vero solo 
in parte, cioè per in centro-nord. L'anno scolastico appena con
cluso, infatti costringeva nelle sole elementari (ove il calo demo
grafico è ormai un processo vecchio di 7 anni) ben 232 mila 
bambini ai doppi e tripli turni. E mentre la Lombardia e l'Emi
lia-Romagna avevano in complesso 263 bambini costretti ai tur
ni, la sola Campania ne contava 68 mila e 61 mila la Sicilia. Lo 
stesso discorso vale per le medie dell'obbligo: nell'83-81 i doppi e 
tripli turni colpivano quasi 51 mila ragazzi: 24.901 (il 40%, dun
que) erano concentrati in Campania, altri 12.731 in Sardegna, 
oltre 7 mila in Sicilia. Insomma, il calo demografico c'è, ma la 
vergogna dei doppi turni spaccherà ancora il Paese in due. 

Abruzzo, numero chiuso 
per salvare i camosci 
Usa, pillola per cervi 

PESCASSEROLI — «Numero chiuso» — fino a 50 visitatori nei 
giorni feriali e cento in quelli festivi — per salvaguardare l'inte
grità dei camosci d'Abruzzo, sopravvissuti alle uccisioni del pas
sato. Lo ha istituito la direzione dell'Ente parco per garantire la 
vita nell'ambiente ideale dei camosci e quindi la loro normale 
riproduzione. Il «numero chiuso» o «controllato» riguarda la Val 
di Rose di Civitclla Alfcdcna dove si è avuta, tra l'altro, una forte 
presenza dì stranieri e un calo di turisti italiani. Questa del 
«numero chiuso» 6 solo una delle misure prese per salvaguarda
re il Parco e i suoi animali. Altra misura è stata quella di mettere 
a coltura vari terreni perché gli orsi bruni trovino di che sosten
tarsi e non si allontanino troppo dal pur ampio territorio. Gli 
incentivi serviranno, inoltre, a dare un aiuto ai coltivatori della 
zona già fortemente colpiti dal terremoto di questa primavera. 

Mentre in Italia si cerca di preservare i camosci, in California, 
nelle Angel Island, un'isola di fronte alla baia a San Francisco, 
un gruppo di zoologi americani ha deciso di ricorrere da domani 
alla pillola anticoncezionale per le mamme-cervo che hanno 
sovrappopolato l'isola. I primi cervi vennero portati sull'isola 
nel 1915 dall'esercito americano che trasform ò il territorio in 
una riserva di caccia per alti ufficiali. Nel '55 Angel Island 
diventò parco nazionale. Da allora i cervi hanno cominciato a 
riprodursi a ritmi intensissimi rendendo difficile la reperibilità 
del cibo e provocando la morte per fame di alcuni splendidi 
esemplari. Di qui la campagna anticoncezionale che verrà con
dotta da una associazione naturalistica californiana con sistemi 
del tutto simili a quelli usati dagli esseri umani. 

Dal nostro inviato 
TRAPANI — E ora i salotti 
trapanesi si chiudono a ric
cio sbattendo la porta in fac
cia a quegli «amici» un tempo 
corteggiati e riveriti: ma 
questi giudici venuti da Cal
tanissetta, l Patanè, i Lo 
Curto dove vogliono arriva
re? Fanno sul serio: e le opu
lente lobby trapanesi, abilis
sime nell'«accomodare» sem
pre tutto, con «consigli», mi
nacce o tangenti — poco im
porta — hanno paura. 

Dopo i clamorosi arresti 
del sostituto Antonio Costa, 
degli imprenditori Favata e 
Bulgarella, martedì sera, è 
finito in carcere Beppe Cizio, 
un grossista d'ortofrutta, so
spettato di appartenere alla 
medesima cordata che non 
digerì e ostacolò le puntiglio
se indagini del giudice Ciac-
cio Montalto. E si è saputo 
che l due mandati di cattura 
(ancora non eseguiti) sono a 
carico del clan mafioso dei 
Minore. Una circostanza 
questa che ha afferrato in 
un'unica matassa i fili solo 
apparentemente sciolti di 
un'inchiesta «nata collate
ralmente» a quella per l'ucci
sione di Montalto: i retrosce
na dunque di quell'esecuzio
ne mafiosa (il 25 gennaio di 2 
anni fa) pesano forse molto 
più di quanto finora non sia 
stato scritto. 

Beppe Cizio: lo ricordano 
personaggio intelligente e 
insieme stravagante. Dagli 
anni cinquanta e titolare del
la COORTASS, la società na
ta per gestire il mercato or
tofrutticolo trapanese, e di
venuta 2 anni fa società pri
vata quando il comune deci
se di muoversi in proprio. 
Appassionato di cavalli, pro
prietario di un maneggio e di 
un'accogliente casa colonica 
alle porte di Paceco, è sem
pre andato controcorrente: 
quando il terrorista Ognibe-
ne e il «politicizzato» Notar-
nlcola furono trasferiti al 
carcere di massima sicurez
za di Favignana, Cizio li vol
le conoscere e da quel mo
mento li ricoprì di doni e cibi 
di prima qualità. L'amicizia 
sarebbe andata lontano: lo 
stravagante commerciante 
fu testimone alle nozze del 
Notarnicola. Di buone lettu
re, prese in giro Fanfani che 
per la campagna sul divorzio 
tenne a Trapani uno fra i di-

rem 
Omicidio Montalto, si svela 
la rete dei «grandi affari»? 

Dopo l'arresto del magistrato Costa, che lavorò col giudice assassinato, e di tre 
imprenditori, anche un altro industriale è finito in carcere - Ricercati due noti boss 

PALERMO — I giudici Sebastiano Patanè e Claudio Lo Curto durante la conferenza stampa. A sinistra, Giacomo Ciaccio Montalto 

scorsi più rozzi che da queste 
parti si fossero mai sentiti. È 
ancora vivo in città il ricordo 
di Cizio a cavalcioni di un so
maro che recava la scrìtta 
«voto sì come Fanfani», a po
chi metri dal cinema Ariston 
dove il leader de stava ini
ziando a parlare. Un perso
naggio come questo accusa
to di associazion** di tipo ma
fioso? Eppure fu lui — ne so
no convinti Lo Curto e Pata
nè — a premere sul giudice 
istruttore Cerani che con ri
petute superperizie balisti
che stava riuscendo ad inca
strare i mafiosi Minore nel 
processo dell'industriale Ro-
dittis. Cerani non si fece cor
rompere, diede direttamente 
la stura alle indagini che 
avrebbero consentito di indi
viduare Costa, magistrato 
invece corrotto. 

Mestiere duro a Trapani 

quello dell'investigatore 
onesto. Testimonianze fram
mentarie concordano nel de
lineare un quadro allarman
te: c'è qualcosa che non va 
nel funzionamento della giu
stizia e nella lotta dello Stato 
contro la mafia. Il processo 
per lo strano sequestro Ro-
dittis (rilasciato dai suoi ra
pitori dopo appena 48 ore 
senza aver pagato una lira di 
riscatto) rappresentò il pri
mo grande processo di mafia 
nella zona: da una parte i Mi
nore e i Marino, accusati di 
aver commissionato cinque 
delitti pur di punire i respon
sabili del sequestro, dall'al
tra parte Montalto. I Minore 
lo avevano già conosciuto: 
qualche anno prima il sosti
tuto aveva ordinato la riesu
mazione del cadavere di Gio
vanni Minore, morto — a vo
ler credere al certificato me

dico — per collasso cardio
circolatorio. Montalto vole
va verificare che proprio di 
questo si trattasse. I Minore 
accusarono pubblicamente 
il giudice di aver orchestrato 
una campagna persecutoria 
contro dì loro, minacciaro
no: «Gliela faremo pagare». 
Inizia l'istruttoria per il pro
cesso Rodittis. 

L'accusa è sostenuta da 
Francesco Garofalo, da un 
anno in servizio in Procura 
su sua richiesta. Oggi lavora 
in un modesto ufficio della 
Pretura di Erice: sempre su 
sua richiesta. A Garofalo, 
subentra Montalto, quindi 
con la formalizzazione si as
socia Cerami, giudice istrut
tore: tutti e due insistono 
sulla pista mafiosa, chiama
no in causa i Minore. Mon
talto v'.ene ucciso. Su Cerami 
comincia una serie di pres

sioni per verificarne la per
meabilità: ma lui non cede. 
Oggi Cerami lavora al Tribu
nale di Palermo. 

Giunge intanto a Trapani 
Costa che riesce a demolire 
sistematicamente le prove 
raccolte dai suoi predecesso
ri. Tutti gli imputati saranno 
assolti per insufficienza di 
prove. Nessuno degli investi
gatori che ebbero occasione 
di lavorare con Montalto ha 
fatto carriera. Ma a fare da 
sfondo a questo palazzo di 
Giustizia, a spiegarne ombre 
e sospetti interviene un'altra 
vicenda emblematica e in
quietante come il processo 
sui Minore. 

Ottobre '82: il tenente co
lonnello dei carabinieri 
Ignanni, e il capo della Squa
dra Mobile, Giorgio Collura, 
consegnano a Montalto un 
rapporto esplosivo: politici, 

imprenditori, mafiosi, sono 
in società, hanno interessi in 
comune. Montalto firma i 
mandati di cattura, nello 
stesso giorno in cui in Italia 
entra in vigore la legge La 
Torre. È un terremoto senza 
precedenti: finiscono in ma
nette Francesco Grimaldi, 
presidente provinciale del 
partito repubblicano, già In
quisito dall'antimafia per
ché socio d'affari (negli anni 
Sessanta) di Frank Coppola; 
Leonardo Crimi, traff 'T.-te 
internazionale di eroina. E 
ancora: i fratelli Calogero e 
Antonio Minore. Ma ci sono 
anche Filippo e Natale Rimi, 
figli di don Vincenzo Rimi, 
storico capomafia di Alca
mo, nipoti di Nino Buccella
to, capomafia a Castellam
mare. Entrambi i fratelli Ri
mi sono stati punti di riferi
mento di «Cosa Nostra» nella 
Sicilia occidentale. Infine, 
anche Salvatore Palazzolo, 
democristiano, grosso co
struttore edile, socio in affari 
di Nino Buccellato. Reste
ranno in carcere per un bre
ve periodo: l'ufficio istruzio
ne dispone l'immediata scar
cerazione. La Procura (vi la
vora già Costa) non si appel
la. Oggi il tenente colonnello 
Ignanni è in attesa del t ra
sferimento da Trapani; Col
lura è già stato spedito a 
Porto Empedocle a dirigere 
un commissariato di pubbli
ca sicurezza. E recentemente 
hanno chiesto di cambiar se
de altri giudici stimati: Da
niela Giglio, per ora all'Uffi
cio istruzione; Gioacchino 
Natoli, giudice a latere del 
collegio del Tribunale. Un 
esodo epidemico. 

Costa è finito in carcere 
soltanto per il reato di corru
zione? O la sua posizione, al
la luce di quanto è accaduto 
e continua ad accadere al pa
lazzo di Giustizia di Trapani, 
è più grave? Margherita Piz
zo, la donna arrestata lune
dì, è accusata di aver favori
to uno dei Farina, considera
to killer al soldo dei Minore 
(oggi latitanti, quasi sicura
mente in USA) per uccidere 
Montalto. Sembra proprio 
che almeno alcuni dei perso
naggi finiti in carcere abbia
no commesso qualcosa in 
più che il semplice reato di 
corruzione. 

Saverio Lodato 

Tratta in arresto una ragazza ventiquattrenne 

Parma, una giowane 
teneva in cuci 

neonati morti e 
I resti di tre corpicini rinvenuti in un sacco di plastica ed in una 
pentola a pressione - Si indaga sui retroscena della vicenda 

Nostro servizio 
PARMA — Sconvolgente tragedia della fol
lia o un dramma scatenato dall'ignoranza e 
dal pregiudizio, dalla solitudine, oppure l'u
no e l'altro insieme? È attorno a questi inter
rogativi che stanno ruotando le indagini de
gli investigatori dopo l'arresto della 24enne 
Vania Robuschì accusata di aver ucciso tre 
proprie creature subito dopo averle partori
te. 

L'agghiacciante vicenda si è consumata a 
San Quirico di Trecasall, un piccolo ma in
dustrioso centro della Bassa parmense. Fi
glia di un noto commerciante d'auto di Sissa 
e sposata a Giacomo Canu, 25 anni, origina
rio della Sardegna, titolare di un'officina 
meccanica a Parma nei pressi della Crocetta, 
la donna viveva con il coniuge e il figlioletto 
Massimiliano, di 6 anni, in una villina a due 
piani. Una famiglia benestante che sul piano 
economico non aveva problemi, dice la gente 
di Trecasali. 

Tutto è venuto alla luce martedì quando, 
al mattino, la cognata Angela Cozzali, di 23 
anni, recandosi a far visita a Vania, in quel 
momento assente, avvertiva provenire dal
l 'appartamento un cattivo odore. Entrava 
(con la chiave trovata sotto lo zerbino) e indi
viduava nella madia in disuso la fonte dei 
miasmi. L'apriva e rinveniva In un sacchetto 
di cellophane il corpicino senza vita di un 
neonato. La donna avvertiva subito Giaco
mo Canu che si trovava al lavoro il quale a 
sua volta dava l'allarme alla polizia. Gli in
vestigatori si portavano immediatamente 
sul luogo e mentre predisponenvano la rimo
zione del piccolo cadavere facevano un'al tra 
terribile scoperta: in una pentola a pressione, 
riposta in un piano della madia c'erano i re
sti di due altri corpicini (o feti) in avanzato 
stato dì decomposizione. Fermata e tradotta 
in questura e interrogata alla presenza del 
magistrato, Vania Robuschi avrebbe a m 
messo le sue responsabilità dando però u n a 
versione dei fatti molto confusa. 

Il corpicino rinvenuto nel sacchetto di cel
lophane sarebbe quello di un bambino di sei 

mesi nato prematuramente in questi giorni 
mentre la donna soggiornava in una pensio
ne di Riccione. Domenica scorsa la donna 
infatti telefonò al marito chiedendogli di an
dare a prenderla. «Sono stanca di stare al 
mare, anche Massimiliano vuole venire a ca
sa», si giustificò. Lunedì rientrava a San Qui
rico nascondendo il corpicino in un sacco da 
viaggio e quindi lo occultava nella madia. 

Gli altri resti trovati nella pentola a pres
sione risalirebbero al luglio 1980 e al gennaio 
1983. La giovane donna ha una s t ru t tura fisi
ca che poteva benissimo tenere «nascoste* le 
gravidanze. Del resto in questo periodo non 
si è mai fatta visitare né presso strutture spe
cializzate e nemmeno dal medico di famiglia. 
Insomma avrebbe vissuto questa allucinante 
e macabra tragedia tut ta da sola. 

Restano molti dubbi su come per lungo 
tempo i piccoli cadaverini abbiano potuto re
stare nella pentola a pressione senza che 
qualcuno avvertisse i miasmi della decompo
sizione. È a tenuta stagna dicono gli inqui
renti i quali rilevano che per ora non hanno 
nessun elemento per coinvolgere altre perso
ne. 

Ma l'interrogativo al quale stanno tentan
do di dare una risposta gli investigatori è il 
movente, la causa, la molla che ha fatto scat
tare questa sconvolgente tragedia. La follia 
non può essere una spiegazione esauriente. 
Anzi può diventare una facile giustificazione 
per evitare ogni seria ricerca. 

Vania si era sposata in giovanissama età 
quando era incinta di Massimiliano. Fu una 
gravidanza molto sofferta al punto che la 
portò a sostenere decisamente che di figli 
•non ne avrebbe voluti mai più». E, invece, si 
trovò incinta ancora tre volte con una paura 
che potrebbe essere culminata nell'ossessio
ne, vissuta in modo solitario, forse in un cli
ma di ostilità o perlomeno di scarsa com
prensione, se si dice che 11 marito era contra
rio agli aborti, desiderava un altro figlio, e 1 
genitori della giovane non vedevano di buon 
occhio il suo matrimonio. 

g. m. 

Droga, per Ghassan un nuovo processo 
II superteste del caso Chinnici, assolto a Caltanissetta, è stato rinviato a giudizio del giudice milanese Mul-
Uri che non crede al suo ruolo di «informatore-infiltrato» - Intanto il libanese trasferito in un altro carcere 

MILANO — Un «inquisito-col
laboratore», «coinvolto in un af
fare di rilievo nazionale (omici
dio Chinnici) imputato di con
corso con tale reato e poi.. pro
sciolto con formula piena». Il ri
tratto è quello di Bou Chebel 
Ghassan. confidente troppo 
poco ascoltato della polizia alla 
quale aveva inutilmente prean
nunciato la strage di Palermo. 
l'autore del ritratto è il giudice 
istruttore milanese Guida 
Mulhn. cui è toccato l'imbaraz
zante compito di firmare una 
ordinanza di rinvio a giudizio 
nella quale il prezioso informa
tore viene ricondotto alle di
mensioni di puro e semplice ac
cusato, che dovrà rispondere di 
traffico di droga. 

E lui. secondo i magistrati 
milanesi, uno degli organizza
tori della «banda dei sardi», che 
tra 1*82 e l\v? spacciò eroina tra 
la Sardegna e la Lombardia, in 
particolare Milano, con dira
mazioni ver«o la Toscana. E, 
questa volta, non fu Ghassan a 
mettere i carabinieri sulla pista 
giusta II libanese — e questa è 
una circostanza sulla quale la 
dottoressa Mulini accenna alle 
sue gravi perplessità — era ef
fettivamente in «rapporti con
fidenziali» con il colonnello Ce-
cioni della Guardia di Finanza; 
ma a quanto pare le sue infor
mazioni erano scarsamente uti
lizzabili. e comunque non ven

nero mai trasmesse ai carabi
nieri, con la strana giustifi
cazione che «la cosa non Io ri
guardava (Cencioni, ndr) per
ché trattavasi di indagini che 
non Io interessavano diretta
mente». Fatto sta che a mettere 
i carabinieri sulla pista dei «sar
di» fu la segnalazione di un al
tro confidente. Di qui le prime 

intercettazioni telefoniche, che 
portavano fino a Ghassan. Ed è 
a questo punto che il libanese 
tenta — secondo le conclusioni 
della Mulhri — di riassumere 
la Bua veste di collaboratore-
Troppo tardi, e con troppe reti
cenze. secondo i risultati delle 
indagini. E gli inquirenti si 
convincono che nelle notizie da 

lui fornite non c'è niente di più 
di quanto non sia risultato già 
dall'ascolto delle conversazioni 
tra i diversi elementi della 
•banda»: non solo, ma il ruolo 
che Ghassan rivela nelle con
versazioni registrate non qua
dra molto con la sua pretesa di 
essersi millantato spacciatore 
per ottenere informazioni, e in-

19 anni, nazista, uccide signora ebrea 
Nostro servizio 

CANNES — «L'ho uccisa perché era un'ebrea. 
ha confessato il giovane giardiniere Reynold Lei-
kens di 19 anni nativo di Lilla, autore dell'assas
sinio di un'anziana donna, Henriette Cerf di 75 
anni. E accaduto nel quartiere Le Cannet di Can
nes, in un appartamento al numero 46 di Boule
vard Paul Doumer. dove la donna, vicepresiden
te del comitato ex deportati ebrei nei campi nazi
sti. vivev a sola. Nella giornata di venerdì scorso il 
genero, Bolonowski. proprietario di una gioielle
ria a Cannes, trovava la suocera cadavere, il cor
po crivellato da numerosi colpi di pugnale. 

Ad aiutare la gendarmeria nelle indagini per 
scoprire l'assassino, contribuiva il ritrovamento 
di un'agenda in cui erano segnati i nomi delle due 
persone alle quali la donna aveva dato in affitto 
due monolocali, ed il nome di Reynold Leikens. 
Dopo un primo interrogatorio il giardiniere veni
va rilasciato, ma tornava in carcere il giorno se
guente: aveva commesso l'errore di chiedere l'ar

ruolamento nella Legione straniera, ma era stato 
dichiarato inidoneo a causa di un difetto alla 
vista. Nuovamente fermato ha confessato il de
litto. Era buon amico della Cerf che Io trattava 
bene, ma un giorno la donna gli diede una lettera 
da imbucare e dall'indirizzo della missiva scoprì 
che era ebrea e per di più vicepresidente dell'As
sociazione ex deportati. Lui professa ideologìe 
naziste, tanto che venne espulso dalla scuola di 
agricoltura di Genech. ama le armi e odia gli 
ebrei. Decise così di sopprimerla e giovedì sera, 
verso le ore 20.30, si faceva ricevere. L'anziana 
donna eli offriva da bere, conversarono un po', 
poi lui T'aggredì a colpi di pugnale uccidendola. 
Per compiere il delitto si era così abbigliato: giac
ca mimetica, cinturone militare, distintivo del
l'armata nazista, che la polizia ha rinvenuto, con 
il pugnale, abbandonati in un campo alla perife
ria di Cannes. 

9.1. 

vece ha tutta l'aria di quello di 
chi traffica sul serio, rischiando 
grosso e facendo affari in prima 
persona. Così, dopo la assolu
zione piena di Caltanissetta, il 
confidente libanese dovrà ora 
affrontare un nuovo giudizio, al 
quale lo chiamano tra l'altro 
anche le confessioni di alcuni 
coimputati che hanno finito 
per ammettere di avere acqui
stato droga da lui: eroina e co
caina. che nelle telefonate in 
codice si chiamavano «camicie» 
e «scarpe», mercanzia nella qua
le si supponeva trattasse la so
cietà «Jampes». attività di pa
ravento di Ghassan. Con lui so
no stati rinviate a giudizio altre 
28 persone; sette sono state 
prosciolte in istruttoria. 

Ghassan attenderà il proces
so in carcere. La sua istanza di 
libertà provvisoria è stata re
spinta. Proprio ieri "'uomo-
chiave del processo Chinnici è 
stato trasferito dal carcere di 
Malaspina di Caltanissetta a 
un altro istituto di pena. Il ri
serbo sulla nuova destinazione 
fa capire che il pericolo per l'in
columità di Ghassan è consi
stente. Sembra escluso, comun
que, che il libanese sia stato 
trasferito a Palermo o a Mila
no. Nel carcere di Caltanissetta 
sono invece rimasti gli altri im
putati della strage di via Pipi-
tone condannati al processo. 

Paola Boccardo 

Bimotore si schianta 
per la nebbia in Kenia 
Morti quattro italiani 

Il tempo 

NAIROBI — Quattro italia
ni in vacanza al Reef Hotel di 
Mombasa (Kenia) sono mor
ti in un incidente occorso ad 
un aereo bimotore andato a 
schiantarsi a causa della 
nebbia sulla collina di Mwal-
wa non lontano da Nairobi. 
Nell'incidente, accaduto l'al
t ra matt ina alle 9, sono mor
te due coppie di Torino, oltre 
a due turisti svizzeri e a due 
turisti francesi. 

I quattro italiani morti so
no Dario Vanzì no (41 anni) di 
Torino, dipendente Fiat, la 
moglie Maria Teresa Bertel-
la (35 anni), di Tremoslne 
(Brescia) residente a Torino, 
il fratello, Francesco Bertel-
la (39 anni) di Tremosine ma 
residente a Torino, impiega
to della Sip, e la moglie Na
dia Martini in Bertella di To
rino (37 anni). 

I quattro turisti erano ar
rivati in Kenia il 3 agosto da 
Roma. Erano partiti dall'ae
roporto di Wilson a bordo del 
Pioneers per un tour orga
nizzato dalla Rhino Safari di 
Mombasa nei parchi di Ma-
sai Mara e di Amboseli. Pri
ma tappa del viaggio era il 
parco migrazione degli gnu 
che arrivano nel parco at tra
verso il confine della Tanza
nia in gruppi di centinaia di 
migliaia. 

II pilota — un ufficiale su

periore della disciolta «Ke
nya Air Force» — aveva poco 
prima dell'incidente infor
mato via radio cheJa visibili
tà era cattiva. La rotta era 
Nairobi-Mombasa. L'aereo è 
stato visto da testimoni gira
re due volte attorno alla col
lina prima di schiantarsi al 
suolo. I corpi del pilota e dei 
passeggeri sono stati gettati 
nell 'impatto fuori della car
linga ancora legati ai sedili 
dalle cinghie di sicurezza. 
Fra i rottami dell'apparec
chio, disseminati tutt ' intor-
no in un raggio di decine di 
metri , sono stati trovati ap 
parecchi fotografici, borse a 
mano, rollini di film, canoc
chiali, scarpe e giacche a 
vento. 

L'ambasciata italiana a 
Nairobi si s ta occupando del 
rimpatrio delle salme dei 
quat tro italiani, che avverrà 
appena possibile. 

• • • 
MAPUTO (Mozambico) — 
Un missionario italiano, pa
dre Olivo Torboli, è stato uc
ciso in Mozambico mentre 
viaggiava in automobile nel
la parte settentrionale del 
paese. Secondo fonti locali, il 
religioso sarebbe stato ucci
so da elementi della guerri
glia antigovernativa. Padre 
Torboli era nato ad Arco (in 
provincia di Trento) il 18 
marzo 1937. 

LE TEMPE
RATURE 

Botano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
P i ù 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 

13 18 
17 27 
2 1 27 
17 28 
18 23 
18 20 
14 18 
2 2 28 
17 28 
2 0 30 
17 29 
16 27 
17 27 
16 29 
np np 
16 29 
19 27 
16 16 
19 26 
19 27 
14 25 

S-M-Lauca 22 27 
Raggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

23 30 
24 29 
2 1 27 
19 30 
13 25 
16 29 
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SITUAZIONE — La caratteristica principale della situazione metereo-
logica suOttalia è caratterizzata dada forte instabilità nelle massa 
«Tana in circolazione. Nella ultima 24 ora si sono avuti numerosi 
temporali specie striai zona centrali a quella meridionali. 
R. TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali condizioni di tempo 
variabile caratterizzata da alternanza di annuvolamenti a schiarita. La 
attiviti nuvolosa sarà più frequenta sul settore orientala mentre la 
schiarita saranno più ampia a più persistenti in settore occidentale, 
Nuvolosità Irregolarmente distribuita anche sumtalta cannala con ad
densamenti nuvolosi associati a fenomeni temporaleschi. La schairite-
saranoo più frequenti sulla fascia tirrenica- Sulla regioni meridionali 
tempo pura variabile ma con minora attività nuvolosa a maggiora 
persistenza di schiarite. Possibilità di fenomeni temporaleschi in vici
nanza defla zona appenniniche. Temperature ovunque senza notavo» 
variazioni. SIRIO 


